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Per lavalutazione
criteri burocratici
chevannorivisti
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j'':,.:iiii <(La valutazione clinica
spetta a noi, sennò a chi?>. Fan-
no scudo i medici, anche se
qualcuno ammette che a deci-
dere, poi, sono "gli amici degli
amici". Ma attenzione, aggiun-
gono: i criteri di valutazione
della dirigenza del Ssn vanno ri-
visti da cima a fondo. Senzatra-
scurare che in ballo ci sono in-
centivi economici. E perderli
nonpiace anessuno.

<Il meccanismo attuale su-
bordina i risultati clinicia inevi-
tabili valutazioni di sostenibili-
tà economica e organízzalíva,
ma questo criterio è difficile da
digerire per i medicil>, precisa
Carlo Lusenti, segretario nazio-
nale dell'Anaao. Eppure le nor-
me parlano chiaro e il contrat-
to del zoo5hadedicatoben 8 ar-
ticoli alla valutazione, <<con un
corpo normativo senza uguali
nel pubblico impiego>r. Secon-
do Lusenti però <<le norme so-
no ostacolate dall'incapacità o
dalla scarsa disponibilità delle
aziende sanitarie a definire cri-
teri di natura clinicapiìr che bu-
rocratico-amministrativa>.

Aziende nel mirino, insom-
ma. E Stefano Biasioli, presi-
dente della Cimo, incalza: il
meccanismo di valutazione è
una <delle tante incompiute
degli ultimi contratti. Il siste-
ma degli incarichi e la conse-
guente valutazione è applicato
- spiega - solo parzialmente nel-
le aziende. E, cosa più grave,
utilizzando criteri molto diver-
si, spesso non rispettosi delle
indicazioni del contratto>. Al
solito: latitudine che vai, rego-
le che trovi.

Per Massimo Cozza, segre-
tario della Fp Cgil medici, lava-
lutazione non dovrebbe ri-
guardare il singolo medico: la
medicina si basa suil'integra-
zione delle discipline. Eperin-

centivare il miglioramento del-
la qualità vanno anche rivisti i
suoi effetti: <Una valutazione
negatíva può determinare Ia
perdita della retribuzione di ri-
sultato, la revoca dell'incari-
co, e può costituire giusta cau-
sa di iecesso. Con il prossimo
contratto va incentivata la va-
lutazione positiva con una va-
Iorizzazione economica della
professionalità raggiunta>.

Ma c'è'chi condanna anche
"oltre" il sistema. <Le verifiche
- afferma Giuseppe Garraffo,
segretario della Cisl medici -
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Ne[ mirino [e applicazìoni
parziah e [a scarsa votontà
de[[e aziende, ma si ammette
che spesso decidono
<gtìamìci degli amìci>

stanno diventando un inutile
esercizio diburocraziaper con-
fermare gli amici e allontanare
coloro verso i quali s'è esaurita
i'iniziale spinta positiva. Van-
no semplificate le procedure in
una sola verifica quinquenna-
le, con I'esame da parte di una
Commissione presieduta dal
Dg e di una relazione del diri-
geqte "verificato" su tutte le at-
tivitàsvolte>.

Linee guida omogenee per
tutti: questa la ricetta di Ar-
mando Masucci, segretario di
Federazione medici Uil. <Le
direttive devono riguardare
non solo gli aspetti professio-
nali, ma anche organizzazio-
ne e gestione. La ricerca della
qualità e del rapporto con i cit-
tadini dev'essere obbligato-
ria, con percorsi e audit di ana-
lisi e miglioramento>).
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